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Economia & Lavoro

Cofferati: «Intervenga Prodi. Non si parte dal costo del lavoro»

Banche, allarme di Fazio
«È crisi, si deve tagliare»

12ECO03AF02
3.0
17.0

— ROMA. Il Governatore di Banki-
talia, Antonio Fazio, lancia l’allar-
me sulla riduzione della redditività
bancaria. E lo fa con una preoccu-
pata lettera indirizzata al presiden-
te del Consiglio, Prodi, e ai ministri
del Tesoro, Ciampi e del Lavoro,
Treu, in cui chiede al governo di in-
tervenire per farsi carico della crisi
del sistemacreditizio.

Una ricetta drastica

La ricetta di Fazio è semplice. Il
Governatore spiega che le banche
italiane, pressate dalla concorren-
za internazionale, sono costrette a
ridurre volumi e prezzi ma non rie-
scono a contenere i costi, e in parti-
colare il costo del lavoro. Fazio per-
ciò chiede al governo garanzie su-
gli ammortizzatori sociali, necessa-
ri per far fronte alle eccedenze di
personale (si parla di 30mila esu-
beri) e un impegno per tenere a
freno il costodel lavoro, costringen-
do le banche a bloccare la contrat-
tazione nazionale e a concedere
aiuti retributivi solo a livello azien-
dale.

I contenuti della lettera di Fazio
sono riportati in un articolo delSole
24 ore, che Bankitalia non confer-

ma nè smentisce. A via Naziona-
le, comunque, già fervono i pre-
parativi per l’appuntamento di
domani, quando Fazio incontrerà
i principali banchieri italiani, nel
corso di un vertice che dovrà fare
il punto sulla situazione.

D’altra parte i problemi degli
esuberi e del costo del lavoro nel-
le banche covavano da tempo.
«Finalmente - dice il segretario
generale della Cgil, Sergio Coffe-
rati, - si è deciso di rompere il
muro del silenzio e di rendere
esplicito quello che da tempo è
noto: il nostro sistema bancario è
entrato in una crisi profonda».
Cofferati esprime apprezzamento
per la diagnosi di Fazio sul calo
della redditività bancaria, ma non
nasconde il suo netto dissenso
per la terapia suggerita. «Questa
crisi - spiega - può essere risolta
solo con un negoziato che chia-
mi in causa direttamente la presi-
denza del Consiglio, oltre che i
ministri del Tesoro e del Lavoro.
Il problema non può essere ridot-
to solo al costo del lavoro e alla
riduzione degli organici. Nè il
contratto può essere considerato
quale merce di scambio col risa-

namento. Per essere risolta la cri-
si del sistema bancario ha biso-
gno di una somma di interventi».
E aggiunge: «L’importanza per la
nostra economia del settore cre-
ditizio è nota: le sue difficoltà, se
non risolte, possono portare ad
una crisi profonda con riverberi
negativi che andrebbero ben al di
là dei confini del settore stesso.
Ecco perchè è necessario che la
presidenza del Consiglio attivi un
negoziato che con l’obiettivo di
rilanciare e risanare il settore at-
traverso tutti gli strumenti di legge
e contrattuali necessari. Quello
che va evitato è l’idea minimali-
sta secondo cui basterebbe ridi-
mensionare gli organici per risol-
vere tutto».

Il Pds: risanamento e riordino

D’altra parte i sindacati avevano
chiesto da tempo un incontro col
governo e con l’Abi (l’associazione
bancaria) per discutere i problemi
sul tappeto. Quello che invece non
hanno digerito è il modo in cui so-
no trapelate le proposte di Fazio.
«La ristrutturazione del sistema
bancario - dicono le associazioni di
categoria Fisac-Cgil e Fabi - dovreb-
be essere oggetto della discussione
tra le parti e non delle dichiarazioni
di Fazio». Anche Lanfranco Turci,
responsabile economico del Pds,
interviene sulla lettera di Fazio:
«L’importante è che ci siano le con-
dizioni per avviare un confronto.
Ora serveunpatto sociale tra gover-
no, banche e sindacati che consen-
ta di gestire sia gli esuberi, sia di ac-
celerare il riordino e la riqualifica-
zione del settore, nella logica non
traumatica di un grande pattodi so-
lidarietà».

Fazio lancia l’allarme sulla redditività delle banche. E scri-
ve a Prodi, Ciampi e Treu di intervenire, garantendo gli am-
mortizzatori sociali per gli esuberi e bloccando la contrat-
tazione nazionale. Cofferati è d’accordo sulla diagnosi ma
non sulla terapia: «Intervenga Prodi. Il sistema bancario è in
crisi, ma il problema non può essere ridotto solo ai tagli e
al costo del lavoro, né il contratto può diventare merce di
scambio. Servono una somma di interventi».

ALESSANDRO GALIANI

Tra la Cariplo
e l’Ambroveneto
il matrimonio
non è vicino

Un’alleanzacon l’Ambroveneto
rientranegli scenari graditi alla
FondazioneCariplo,ma ieri, durante
laprima riunionedelComitato
esecutivodellaCcb (laCommissione
CentralediBeneficenza chegoverna
l’azionistadellaCariploSpa)
l’argomentoè stato solooggettodi
«pourparler» col neo presidente
GiuseppeGuzzetti. Èquantohanno
riferito fonti interne allaCcbche
hannoaggiuntoche i primi cauti
movimenti indirezione dellabanca
guidatadaGiovanniBazoli non
pregiudicano l’ideadi stabilire
contatti conaltri istituti di credito
potenzialmente interessati, dal San
Paolodi Torino, all’Imi eallaComit. Il
silenziodel presidenteGuzzetti e
dell’Ambroveneto, chenonhanno
voluto commentare le indiscrezioni,
e‘ stato rotto solodaunodei
componenti delComitatoesecutivo
della Fondazionechehapartecipato
alla riunionedi ieri pomeriggio,
GiovanniAzzaretti, nominatonella
CcbdallaProvinciadiPavia. «Nonc’è
assolutamenteniente, sono tutte
favole - haaffermatoAzzaretti
interpellato telefonicamente - senon
dei “pour parler”. Il presidente
Guzzetti nella sedutadi
insediamentodell’esecutivo si è solo
occupatodi questioni di natura
organizzativa».Durante la riunione,
durata circaun’ora, sarebbepero‘
statoapprontatoanche il calendario
dei prossimi incontri.

IlgovernatoredellaBancad‘ ItaliaAntonioFazio Ansa

Prestito da due miliardi

Mediaset-Canal Plus
via al mega accordo

Banca Popolare Milano

Utile raddoppiato
Giallo sul dividendo

— ROMA. Prestito per due miliardi di franchi francesi
con scadenza il 28 febbraio 2002, cedola 3,25-3,75% e
prezzo alla pari sarà convertibile in in ogni momento in
azioni Mediaset è stato emesso ieri da Canal Plus. I mer-
cati non hanno gradito e il calo per le azioni Mediaset è
stato del 4,05%. Secondo i responsabili di Canal Plus si è
trattato di «un’intelligente ristrutturazione finanziaria»
volta ad azzerare il debito acceso nel luglio scorsodaNe-
tHold al momento dell’acquisto del pacchetto Mediaset
per 350 milioni di dollari. Questa partecipazione sarà
mantenuta in portafoglio dopo la prossima fusione con
NetHold (che diventerà filiale a 100% di Canal Plus) per-
chè «Mediaset è una bella società con cui abbiamo inte-
ressi comuniper lo sviluppodella tivù in Italia».

— ROMA. Si è chiuso con un utile netto di 254,4 miliar-
di, raddoppiato rispetto ai 127,3 del ‘95, l’esercizio ‘96
della Banca Popolare di Milano. Ma ai soci invece del di-
videndo di 375 lire per azione contro le 200 lire distribui-
te l’anno scorso proposte dal presidente Cesarini, ne an-
dranno 300. Questa la decisione assunta dal contrastato
cda della Bpm. Il miglioramento del risultato netto, infor-
ma una nota, è dovuto ad «un aumento sia del margine
di interesse (971,6 miliardi, +3,5%) che dei servizi
(+11,3% a 544 miliardi)», quello di intermediazione è
salito del 6,2% a 1.515,6 miliardi, il risultato lordo di ge-
stione dell’8% a 574,9 e il risultato ante imposte del
122,3% a 392,1. La raccolta da clientela nel’96 ha regi-
stratounaumento del 5%,quella indirettadel 18,9%.

La ricetta di Mediobanca: modello Stet per le banche. Il Pds: no, così non va

Cingano: Casse da privatizzare
e il Tesoro «acquisti» Bankitalia
Mediobanca interviene pesantemente sulle privatizzazioni
bancarie. La sua ricetta: il Tesoro rilevi il controllo di Cari-
plo, Bnl, Bancaroma, Montepaschi e San Paolo dalle Fon-
dazioni dando in cambio titoli pubblici. Poi, sul modello
Stet, metta tutte le azioni in vendita sul mercato. E infine
acquisti le quote del capitale Bankitalia in mano alle casse
di risparmio. Turci (Pds): «Non siamo d’accordo, le priva-
tizzazioni vanno fatte come ha già detto Ciampi».

Spaventa lascia F&F
Sostituito da manager
della Deutsche Bank
Il professor Luigi Spaventa lascia lapresidenzadi
FinanzaeFuturo (’F&F’), la società italianadi
risparmiogestitodelgruppoDeutscheBank, e
AntonioCorti abbandona la caricadi
amministratoredelegato. Entrambi saranno
sostituiti damanagerprovenienti dal gruppo
tedesco. Inunanotadi FinanzaeFuturosi legge
che il professorSpaventa, «costrettoa lasciare la
caricadipresidenteamotivodell’imminente
assunzionedi altro impegnoprofessionale», sarà
sostituito daChristianStrenger,54anni, di
BadenBaden, amministratoredelegatodella
Dws, la societàdelgruppoDeutscheBankchesi
occupadi fondidi investimento inEuropae
controllantedirettadi ‘F&F’ con il70per cento
del capitale.

Al postodiCorti, chepassaalBancoAmbrovenetoper
occuparsi di «phonebanking»esportelloelettronico, invece,
arriveràcomeamministratoredelegatoun italiano.Sarà
sostituito, infatti, daRenatoRota,50anni, giàdirettoredella
sedediMilanodellaDeutscheBankSpa.
ALuigi SpaventaeAntonioCorti èandatoquindi il salutoe
l’apprezzamentodelgruppo.Aidue, infatti, si leggenellanota
di Finanzae Futuro, «va il ringraziamentodella societàper la
collaborazioneprofessionale, l’impegnoprofusoe il prezioso
contributo».

— ROMA. Affondo di Mediobanca
sulle privatizzazioni bancarie. È il
presidente dell’istituto di via Filo-
drammatici, Francesco Cingano, a
presentare la sua ricetta nel corso di
un incontro all’istituto «Ugo La Mal-
fa».

Lo schema di Mediobanca

Lo schema, in estrema sintesi, è
questo: per evitare una colonizza-
zione da parte dei colossi stranieri
delle cinque grandi banche pubbli-
che italiane (Cariplo, Bancoroma,
Bnl, Montepaschi di SienaeSanPao-
lo di Torino) il Tesoro dovrebbe, sul-
la base del modello Stet, rilevare il
controllo dei cinque istituti dagli at-
tuali proprietari, e cioè dalle Fonda-
zioni, dando in cambio titoli di Stato,
immettere le azioni statalizzate sul
mercato e poi acquisire le quote del
capitale Bankitalia, ora in gran parte
inmanoalle cassedi risparmio.

Mediobanca, insomma, chiede al
Tesoro di accelerare le privatizzazio-
ni bancarie, prima statalizzando
completamente le cinque grandi
banche pubbliche italiane. In un se-
condo tempo, come per la Stet, piaz-
zando sul mercato le azioni. E infine
assumendo in prima persona il con-
trollo di Bankitalia acquistando
l’84,5% delle quote di capitale dell’i-
stituto di emissione (pari a 38mila
miliardi), attualmente di proprietà
delle banche e in particolare delle
cassedi risparmio.

L’idea di accelerare il processo di
privatizzazione delle banche facen-
do intervenire pesantemente il Teso-
ro non è nuovissima, ma finora non
era mai stata esposta così dettaglia-
tamente.

Inoltre pesa il fatto che a lanciare
la proposta sia Mediobanca, e cioè
la più influente merchant bank ita-
liana.

Lo schema proposto da Cinga-
no non piace però alla Quercia.
«Non siamo d’accordo» dice Lan-
franco Turci, responsabile econo-
mico del Pds. E aggiunge: «L’idea
di centralizzare nel Tesoro il gros-
so delle banche pubbliche italiane
va contro la logica del federalismo
ed è difficilmente gestibile. Noi co-
munque non siamo per lo statu
quo sulle privatizzazioni bancarie,
ma siamo favorevoli all’impianto
del progetto del ministro del Teso-
ro Ciampi, che prevede incentivi al
collocamento sul mercato di quote
delle Fondazioni bancarie e disin-
centivi per quelle banche che non
si muovono».

Il «no» del Pds

Cingano, che è anche il presiden-
te dell’Istituto Ugo La Malfa, propo-
ne che il trasferimento della proprie-
tà delle principali banche pubbliche
al capitale privato sia regolato da
un’unica legge quadro e che nello
stesso provvedimento siano conte-
nute anche le disposizioni per il pas-
saggio al Tesoro, anch’esse in cam-
bio di titoli di Stato, delle quote del
capitale Bankitalia. Inoltre nella leg-
ge dovrà essere riaffermata l’indi-
pendenza del Governatore dell’isti-
tuto di emissione «come previsto dai
trattati comunitari». Il ricollocamen-
to presso il Tesoro delle quoteBanki-
talia dovrebbe consentireun’iniezio-
ne di circa 15mila miliardi di capitali
freschi alle fondazioni delle cinque
banche pubbliche. - Al.G.

Ministeri, 50 giorni
per censire gli immobili
— ROMA. I ministeri e le altre am-
ministrazioni dello Stato hanno tem-
po 50 giorni per comunicare alle Fi-
nanze la lista degli immobili di cui
sono proprietarie o di cui hanno l’u-
so. Se non lo faranno, gli immobili
saranno individuati autonomamen-
te dall’amministrazione finanziaria e
considerati non utilizzati, rischiando
così di essere incamerati dai futuri
fondi immobiliari con i quali, come
prevede la finanziaria, dovrà essere
rilanciata la vendita degli immobili
pubblici. Ai fondi potranno parteci-
pare anche enti locali, enti previden-
ziali eprivati.

A stabilire il termine del 31 marzo
per rispondere al censimento è una

circolare del Dipartimento del terri-
torio del ministero delle Finanze,
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale in
edicola ieri. La finanziaria prevede
che gli immobili che saranno ritenuti
cedibili siano conferiti a fondi immo-
biliari chiusi di cui sarà titolare il Te-
soro. Il valore del patrimonio immo-
biliare complessivo dello Stato è sti-
mato in 100 mila miliardi di lire. Per
quest’anno si era parlato di ricavi
oscillanti tra i 1.000 e i 6.000 miliardi.
Entro fine giugno il Tesoro dovrà co-
stituire una o più società di gestione
dei fondi, nelle quali avrà una parte-
cipazione, diretta o indiretta, insie-
me a banche, Sim e assicurazioni,
oltre chealpubblico.


